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Governo e Parlamento 

=“enato del Riegno 
Seduta del 27 — Pres. FARINI 

I documenti scomparsi 

Il presidente da lettura di una domanda 
d’interpellanza del senatore : Parenzo. cnsì 

concepita : 

« Il sottoscritto chiede d’interp?llare il 
presidente del Consiglio sulla mancanze dei 

documenti di Stato denunciata in Senato 
nella seduta del 28 .eorr. » 

Di Rudini: E’ pronto a rispondere. 
Parenzo: Lo svolgimento della. mia in- 

terpellanza sarà assai breve; non ho certo 
l'intenzione di riprodurre dinanzi al Se- 
nato gli incidenti sorti in una delle ultime 
sedute; si limita a rilevare la dichiara- 

zione del presidente del Consiglio relativa 
alla sromparsa e sottrazione di alcuni do- 
cumenti di Stato relativi agli avvenimenti 
d'Africa. Questa affermazione ebbe molta 
eco anche fuori del Senato. e.ad essa ven- 
nero opposte altre affermazioni e persino 
la data d’alcuni documenti ch; dovrebbero 
trovarsi fra quelli sottratti. 

In presenza di questa situazione egli 
crede di aver fatto cosa opportuna offrendo 
all’ on, presidente del Consiglio l’orcasione 
di fornire qualche schiarimento e di far 
conoscere-la. verità, 

Di Rudinì ringrazia 1’ onorevole Parenzo 
della interpellanza fatta. Anch” egli deside- 
rava dare spiegazioni al Senato perchè non 
crede che le sus parole sieno state perfet- 
tamente riferite e perfettamente comprese. 
AI ministero furono consegnate le bozze di 
stampa di un Libro Verde preparato e non 
presentato dai predecessori. Se il gabinetto 
attuale lo avesse pubblicato ne avrebbe a8- 
sunto la responsabilità, Ora si noti che 
quelle bozze non sono contrassegnate da 
ministri e non hanno alcun carattere este- 
riore:da' permettere di considerarle come 
documenti autentici. Era dunque necessario 
di ricercare i documenti originali; non 
avendoli. finora rinvenuti tutti, . così si è 
dato ordine; a Massaua cinque o sei giorni 
or sono, di mandare: copia dei telegrammi 
in arrivo ed in partenza; così si otterrà la 
collezione intera. 

Parvero poi incompleta le notizie sulla 
capitolaziona di Makallè non essendosi rin- 
venuto ‘un rapporto particolareggiato sul 
negoziato, nè quello che avrebbe dovuto 

difese Makallè e relativi allegati andarono 
perduti 1 marzo con bagaglio comando terzo 
battaglione: procurerò ricostituirlo con ri- 
cordi personali ufficiali; spedirò prossimo 
postale; ma sarà certo incompleto. Ducu- 
menti relativi capitolazione» Makallè pure 
perduti; di essi parte sostanziale fu tele- 
grafata cessato ministero — Baldissera ». 

Il governo raccoglierà tutto con diligenza 
‘e, sentiti, come è costume, gli interessati, 
pubblicherà la intera collezione. Non accusa 

- Chicchessia, ma vuole mettersi in grado di 
Nair e la responsabiiità del Libro Verde 
% e sarà presentato. Si ometterà forse il 
Ripe Baratieri sulla battaglia del 1.o 
ei Guote riguardo alla procedura ini- 
isti uesta è la verità dei fatti, queste 
di e IRIeREGDI del ministero. Sulle parole 

che egli pronunciò l’altro giornn si è levato 
un clamore inopportuno. 

Parenzio: Non ho nulla da aggiungere 
non è il caso dichiararsi soddisfatto ; ma è 
quello di prendere atto semplicemente delle 
dichiarazioni del ministero, 

Presidente : L'interpellanza è esaurita. 

Il credito fondiario 

Il Senato discute poi la legge per siva 

ficazioni alle leggi sul credito fondiario, 

Dopo breve discussione generale si appro- 

vano tutti gli articoli della legge. . 

Si votano a scrutinio segreto e s! appro- 

vano con voti circa 80 favorevoli e 15 con- 

trarii i tre progetti discussi ieri e, oggi: 

avanzamento dell’ esercito, beneficenza n 

Roma, credito fondiario. 
Levasi la seduta alle 6.20. 

Le pillole di Catramina costituiscono nella 
cura delle bronchiti, un tesoro di valore 
inestimabile, 

sociazioni 
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IL PAPA E L’ITALIA 

L’E.mo Cardinale Ferrari, Arcivescovo di 
Milano, ha pubblicato una Lettera al suo 
Clero e Popolo, nella quale tratta della 
visita ch’ Egli tece recentemente al Santo 
Padre. 1)i speciale importanza ci sembra 
quello che l’ E.mo Cardinale Arcivescovo 
narra dell'udienza di congedo che ebbe dal 
Papa, prima di tornar via da Roma. Ecco 
le sue parole: 

« Il Santo Padre, dice; mi concesse di 
esporre alcune altre cose del mio ministero, 
d'implorare quelle grazia e quei favori, dei 

ali aveva bisogno; dappoi quell’anima | 
srande dalla vista acuta, in grado certo 
meglio d’ ogni altro di conoscere’ le condi- 
zioni delle varie nazioni e specialmente del. 
l’Italia, con pennellate da maestro mi miss 
sott' occhio Jo stato in cui'‘sì trova presea- 
temente il Vicario di Cristo e’ l’infelice 
condizione derivatale dalla guerra ingag- 
giata ad oltranza contro del Papa e della 
Chiesa. Si credeva di farla prospera e félice, 
così venne a dire il venerando. Vegliardo, 
questa Ttalia, muovendo guerra al Papa e 
spogliandolo della sua sovranità temporale; 
ma invece dal dì che colla violenza gli gi 
tolse }' indipendenza e la libertà, e lo si rese 
prigioniero, cominciò per questa povera na- 
zione una serie di più gravi calamità, le 
quali ancora continuano, nè sì sa quando 
potranno terminare, Un dissidio protondis- 
simo divide gli animi; la mano di Dio sem- 
bra aggravarsi ogni giorno più su questa 
Italia, e, purtroppo, sarà sempre così tinchè 
al Papa non sia restituita la sua libertà ed 
indipendenza, e gli:s1a dato di esercitare la 
salutare sua influenza in prò di tutta la 
nazione, 

«Quanto si troverebbe bene l° Italia sog- 
giunse, se si ascoltasse il. Papa, che solo 
può ancora preservarla da altre, e chissà 
quante sciagure! 

« Del resto ben poco ci verrebbe. Oh! 
venissero dal Papa, e si convincerebbero 
che Esti non è mosso da ambizione nè da 
bramosia ili dominare, quando domanda 
e reclama la sua libertà ed indipendenza 
e quando può bastare a sostenerla o tute- 

laria decorosamente. Giova, soggiunge il 

Papa, che tali cose siano ognora più cono- , 
sciute e ripetute spesso, perchè ognuno in- 

tenda quello che vivamente desidera e vuole 

il Papa pel bene della Chiesa e dell’ Italia 

ancora. Ma, sebbene tutto quanto sia oggi 
assai manifesto, pure, continuò il Pontefice, 

non si vuol tener conto degli intendimenti de HE 

fare il colonnello Galliano: fu dunque tele- ; pare tano, 
grafato a Massaua e si ebbe la seguente ‘ 
risposta: « Ministero guerra Roma. — Ri- | 

spondo a 126 — Rapporto, Galliano sulla | la Chiesa ed il Papa. Per altro non dimen- 

_« Si moltiplicano pure le calamità di 
giorno in giorao, ciò nulla importa. purchè 
si continui accanitamente la guerra contro 

tichiamo le catacombe dove il Papa è stato 
in altri tempi: anche là si erigerà il trono 
Pontificale, e sarà sempre il solo che non 
vacillerà mai, perchè gli sta garante una 
promessa, che non è della terra, ma del 
cielo. » 

Premio al merito 

Il Santo Padre ha nominato Canonico di 
S. M. Maggiore in Roma, il Kev.mo Mon- 
signor Conte Giacomo Radini-Tedeschi, uf- 
ficiale nella Segretaria di Stato. 

Questo è un premio che il Santo Padre 
ha voluto dare al prefato Monsignore, che 
pei suoi molti meriti acquistati cogli studi, 
‘cogli scritti, colla sua efticace cooperazione 
nel campo dell'azione cattolica, e massima- 
mente come zelatore dell’Opera dei Con- 
gressi e Comitati cattolici, 

Psp. SCE 

ITALIA 
Belluno — Terribile incendio di una 

borgata — A Forno Canale, comune di Fregona, 
si sviluppò l’altra sera, per cause accidentali, un 
violentissimo incendio che in breve si propagò 
estendendosi a tutti gli edifici della borgata. 

Le campano della chiesa suonarono a stormo 
facendo accorrere contadini da tutte le parti. 

, Si provvide come meglio si putò ‘ad organizzare 
l’opera di estinzione e di salvataggio, ma \° in- 
snflicienza dell’gacqua, gli scarsi mezzi di cui si 
disponeva per isolare \' incendio non salvarono la 
borgata che antò completamente distratta. 

Fra gli edifici crollati vi noto la ‘chiesa e la 
scuola. s 

Quarantaquattro famiglie, avendo tutto perduto, 
sono costrette a ricorrere. alla carità pubblica : 
due borghigiavi rimasero vittime dell’ incend:o. 
Da Belluno sono partiti i soccorsi, 

Venezia — Per Mons. Berengo — Oggi 
sabato, 28, nella chiesa di S. Maria Gloriosa ai 

si ricevono esclusivamente all’ufficio dei giornale, in via dalla Posta 16, Udine 

Frari, vengono celebrate solenni eseque iu suffrag- 

gio dell’anîma benedetta dell’ ill'mo e R.mo Ar- 

civescovo mons Berengo il quale; era! ascritto al 
clero di quella. parrocchia. 

ISTHRO 
Austria-Ungheria — Un cane che 

salva una bambina — Si annuncia che a Do. 

breczia capoluogo al di la del Teiss in Ungheria, 
un vagone merci di uu treno locale aveva preso 
fuoco. Venne estinto l'incendio e il‘ treno ‘conti- 
nuò, Il conduttore. però osservò ‘che un:‘cane se- 

guiva assiduamente il treno, Si cercò di scacciare 
la bestia, ma invano. 

Alla prossima stazione il mucchinista riferì al 
capo-stazione che nel treno vi doveva essere qual- 

che cosa d’insolito. Il capo ordinò allora la sca- 

ricazione del vagone in parola, e quando fu tolta 

una cassa, il cane che non aveva voluto allon- 
tanarsi cominciò a lamentarsi dolorosamente. La 
cassa fu aperta e sì trovò dentro il corpo appa- 
rentemente privo di vita di una fanciulla tra gli 
Sei 10 anni. 

prontamente fatto chiamare il medico ferroviario 
si scoprì ancora traccie di vita ‘e ‘gli riuscì di 
svegliare la bambina, che evidentemente era stata 

addormentata con qualchs narcotico. La © povera 

fanciulla era così indebolita «he non potè dare 

alcuna spiegazione. 
Si sta, ora istraendo l'esame giudiziario su 

questo misterioso fatto. 

Spagna — L’ insurrezione a Cuba — Si 
ha da Avana: Dodici marinai. della nave spa» 
gnuoia Condevenedito sono morti di febbre gialla. 
Il colonnello Segura prese  Linguanea uccidendo 

70 insorti a ferendone 300. 
Il capo degli insorti Vidal attaccò il 24 marzo 

Santa Clara ma venne respinto e ‘ucciso. Il suo 

cadavere fu raccolto sul campo dalle truppe spa- 

guuole, Confermasi che \' 8 di marzo il battaglione 

- Vadras che sceorbava un convoglio fu attaccato 

dalla cavalleria degli insorti; questa caricò il 

battaglione che sì difese disponendosi in quadrato. 
Cinquantadue insorti uccisi restarono sulcampo, 

tra cui il capobanda Leopoldo Perez, ed ebbero 
inoltre gli insorti duecento feriti. Il battaglione 
Almansa sconfisse in Nuevapaz gli insorti coman- 
dati da Edoardo e Pietro  Guarcia; Gli insorti 
ebbero numerose perdite. 

(ee 

Dalla Provincia 
Porreano di Martignacco 

24 marzo 1896. 

Conferenza sui concimi artificiali. — 
)omenica scorsa si tenne qui una prima 

riescitissima conferenza agricola sull’ uso 
dei. concimi artificiali, cui intervennero 
numerosissimi i contadini, colla. partecipa- 
zione di- molte egregie- persone tra le quali 
notammo il co. di Prampero, il co. di Ca- 

| poriacco,.il:co,.Orgnani, l'avv. Linussa, il 
sig. Cantarutti ed altre. La conferenza fu 
tenuta, in dialetto friulano, dal prof. An- 
tonio ‘Grassi, nei locali di casa Prampero. 

Il bravo conferenziere esordì paragonando 
l'agricoltura ad una industria, nella quale, 
come nelle altre, vennero meno la materia ' 
prima — materiali del terreno — vien di 
necessità il provvederne di nuova se non si 
vuole impoverire il suolo. Questa nuova 

sono soltanto collo stallatico, oggi anche 
coi concimi artificiali. Anche lo stallatico 

dovete, egli disse, aver per.esso le cure che 
ha un buon padre di famiglia psi figli propri: ‘ 
inaffiarlo, stratificarlo, coprirlo, e via; ma 
pur avendo ogni cura non giungerete mai | 
a restituire con esso al terreno tutto quello 
che al terreno asportate coi raccolti, perchè 
il letame non contiene che. una ‘parte del 
foraggio consumato dal bestiame; mentre . 
voi vendete grani, legumi, latte, carne. Dun- ‘ 
que occorre qualche altra cosa —i concimi 
artificiali. Nè crediate che i concimi artifi- ; 
ciali siano qualche cosa di misterioso. Tutti | 
voi adoperate l’orina, il pozzonero, il cola- | 
ticcio; ebbene 10 ettolitri di questi liquidi 
contengono da 2 a 5 chili di una sostanza 

chili per quintale. Voi conoscete le ossa, 
che sono un prodotto dell’azienda e che ; 
contengono acido fosforico, ebbene ci sono 
dei concimi detti perfosfati (e accennò e 
spiegò qui le differenze tra perfosfato d’ossa, ; 
minerale e Thomas) che provvedono quella 
sostanza a buon mercato, Voi adoperate : î " are 
talvolta la cenere, che contiene da 5 a 8 Tolmezzo, ad istanza del pubblico ministero 

chili per quintale di una sostanza detta 
potassa, mentre il commercio offre il solfato | 
di potassa che ne contiene 50. 

L’azoto, l'acido fosforico e la potassa sono 
le sostanze di cui difettano 1 terreni e di 

cui le piante hanno assoluto bisogno. Ma 

nessuna differenza tra 

le sostanze che tutti conosciamo, oppure 

portarle sotto forma di concimi artificiali. 

Lo stallatico non è adatto per’ tutte le 

colture, perchè non tutte hanno gli stessi 

identici bisogni ; i cereali. p. e. hanno mag- 

gior bisogno d’azoto, i tuberi (patate) le 

radici carnose (rape), i fruttiferi e le piante 

zuccherine (vite ecc.) hanno maggior biso- 
gno di azoto; le leguminose (medica, tri- 

foglio ecc.) hanno maggior bisogno di ani- 

dride fosforica. Ed ecco altra prova della 

necessità dei concimi artificiali. 
Lo stallatico non è egualmente adatto 

per tutti i terreni, mentre i concimi artifi- 

ciali con opportune miscele possono adat- 

tarsi alle più ‘svariate nature .di ‘suolo. 

Lo stallatico è ‘voluminoso; mentre i con- 

cimi artificiali in poco peso. contengo 

molti elementi nutritivi ‘le piante, qui 

sono specialmente adatti per terre lontane 

o per lavori solleciti. 

Lo stallatico non potrà mai far conse- 
guire i massimi prodotti colla minima. spesa; 

basta confrontare col. nostro i paesi che 

usano i concimi artificiali e che sono alla 

testa del progresso agricolo; là si produ- 

cono 8-9 quintali di grano per campo, 

mentre noi ne produciamo? soltanto 3, @ 

nostra’ vergogna. 
Si dice ‘che i concimi artificiali costaro 

troppo ; non è vero quando si pensi all’u- 

tile che danno, e qui dimostrò il suo asserto 

con dati di fatto ottenuti in Friuli-sul fru- 

mento e sul prato. 
Si dice che i concimi artificiali dima- 

grano il terreno; ma non è vero, perchè 

sarebbe come dire che si affama dando 

da mangiare, ad ‘un:affamato; ed il nostro 

terreno è proprio tale, e lo dimostrò coi 

! risultati di tre anni consecutivi su un prato. 

Si dice che i concimi artificiali non danno 

sempre buoni risultati; e non è vero, 0 al- 

meno la colpa è vostra, perchè non avete 

saputo adoperarli, o li avete adoperati male, 

od avrete adoperati concimi di cattiva 

qualità. 
Contro ‘il primo e-secondo caso giovano 

dapprima le istruzioni pratiche di chi’ sa, 

e poi l’esperienza locale di ogauno di voi; 
contro il secondo non si può’ che» affidare 

l'acquisto a persone oneste e di fiducia e 

meglio d'ogni altra cosa, «associarsi in s0- 

cietà che acquistino colle dovute cautele i 
concimi, e li cedano poi a soci con qualche 
piccolo aumento. Questo si è fatto in que- 
sti luoghi anche in Friuli e si farà, se le 
adesioni non mancheranno, anche in questo 
paese, presso la latteria cooperativa. 

Questa, in rapido riassunto, è la confe- 

| 
1 Pocenia 

provvista la si faceva fino a pochi anni 

ngon Dil di È : uniti insieme, 
che si chiama azoto, di cui il concime ar- ; 
tificiale, detto nitrato di soda, contiene 15 | 

renza, veramente popolare ed efficace, te- 

i nuta dal bravo conferenziere, cui 1° uditorio 

prestò per quasi un’ ora e mezza la più re- 

ligiosa attenzione, Lamentiamo soltanto che 

delle cose dette, non ‘siasi’ potuto disporre 

| la distribuzione ai presenti di un concettoso 

riassunto, che le cose dette ed udite, ser- 

visse a meglio imprimere nella mente. _ 

Sac. Giovanni Jacomissi. 

26 marzo 1896. 

Ad iniziativa di questo egregio: parroco 

; ; È 3 ST > | si fecero qui oggi i funebri in suffragio dei 

è, e sarà sempre il concime-principe; voi ; caduti d'Africa. Riuscirono imponenti, In- 

tervenne : l'autorità municipale ; del quale 

intervento va dato merito specialmente allo 

zelante facente funzioni di sindaco nob. An- 

drea Caratti ed all’assessore sig. Agostino 

Ganza. Bella mostra ‘facea in Chiesa tutta 

la scolaresca del Comune, guidata. dai ri- 

spettivi maestri. 
Gli scolari di Torsa e Paradiso recarono 

una ghirlanda portante questa scritta :. 

« Agl’ Itali Prodi — in Africa caduti — 

Pace ‘eterna. » 
Molta aristocrazia assisteva alla santa 

Messa. Bello il vedere funzionari del go- 

verno e ministri dell’altare, signorie poveri 

stretti da una : 

un solo affetto! Bella la fede e la carità 

che unisce tutti i cuori nella santa Casa 

di Dio, 
Carno. 

Paularo 

Ancora il ponte. -- Povero ponte! conti- 

nuiamo pure a chiamarlo con questo eu- 
fermismo, tanto. per intenderci. Il giorno 
15 maggio p. v. innanzi il Tribunale di 

(trattasi quindi di azione pubblica) si svol- 
gerà il processo in confronto degli ingegneri 
Voghera e Veronese della Società Veneta, 
Griffoni rappresentanta della stessa Società, 
l'imprenditore De Franceschi, ed il cav. 
Danieli ex-ingegnere. capo del genio civile 

portare nel terreno ‘ di Udine, quali più o ‘meno responsabili 

sola fede, dal | 



e 

del disastro che causò il crollo del ponte e 
la morte del povero ingegner Venier, che 
procedeva al collaudo del lavoro, Avvertesi 
che le prove. testimoniali per quanto ri- 
guarda l’azione civile, già da molto inizia- 
tasi, furono assunte innanzi lo stesso tribu- 
nale nei giorni 12 e seguenti del mese 
scorso. Difensori. della. Società Veneta 
saranno gli avvocati Girardini di Udine, 
Foffani di Padova, e Marioni di Tolmezzo 
i quali si uniranno in collegio di difesa. 

Gorizizza 
27 marzo 1896. 

Stamattina; alle ore 9, munita dei con- 
forti religiosi volava al cielo piena di me- 
riti la bell’anima del 

Sac. LUIGI SCAINI 
rapitoci, all’età di anni 70, da breve e cru- 
dele malattia. Il compianto che l’accompa- 
gna sulla tomba è un pietoso testimonio 
delle sue virtù, delle sue opere buone. Una 
ammirabile semplicità di cuore ne era la 
più: bella corona; una illimitata umiltà di 
spirito ne era la più assidua compagna. 

La sua memoria vivrà a lungo tra noi. 
Un parrocchiano. 

| È A d I È È "e È PA Cose di casa e varietà 
Diario Sacro 

Domenica 29 marzo — ss, Pastore e c. — Do- 
menica delle Palme. — Incomincia il precetto Pa- 

— Squalo — Adorazione delle 40 ore in Duomo. 

Lunedì santo 30 marzo — 8. Zozimo. 
E $ 

_ Fiere e Mereati 
della Provincia e suoi dintorni 

. Lunedì, 30, Maniago — Tolmezzo. 

Bollettino meteerologico 
DEL GIORNO 28 Marzo 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term: 82 | Min, Ap. notte 6,8 
Barometro 746 | Stato atmos. vario 
Vento E | Press. calante 
Jertî vario 
Temperatara: Massima 18,8 — Minima 9,6 

Media 13.155 — Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.56 | Leva ora 17.55 
Passa. al meridiano » 12.127. | Tramonta 5.17 
Tramonta | > 18.28 | Età dei giorni 14 

La furlanade de Sabide 

‘Per la federazion de lis Cassis. 

O’ ai prime di dutt il dovè di ringrazià 
‘ la Presidenze de la Casse Ruràl di Pràtin 
Chiargne, che à aderìt a le mè proposte di 
lavorà cumò per costituì la federazion fur- 
lane de lis Cassis Catòlichis; e di ché strade 
o’ antecipi i ringraziamenz anghie a dutis 
lis altris che o’ speri vèvin di aderì. 

Poi o’ sarès in dovè di une rispueste a 
mestri Meni di A., che lA laudat la mas- 
sime de la federazion, ma al domande cè 
dovés e cè dirizz che varess ogni Casse 
contederade. Par .rispuindi plui ben jò, 
mandand a trai l’avarizie, o’ ài spindùt 40 
zentèsims par scrivi nuje mancul che a 
l'Argiprete Ceruti, cu’l boll di rispueste. 
Ma anghimò no là di vè ’vut timp di seri- 
vimi, e no è maravee cun tantis ch’an d’à. 
In ogni mùd o'publicarai la sò rispueste 
apene ricevude; ma par intanto’ dîs la mè 
impinion. 

A mi dunchie mi pàr che cu la Federa- 
zion si puedìi otignî: une registrazion com- 
pagne par dutis lis cassis de ’l Friul; e che 
lis operazions proprîs de lis Cassis si fasin 
in chè maniere istesse; e che se une Casse 
e’ po’ disponi -di dipuèsis plui di une altre 
si puedin fàsi il prestit fra di l0r; e che 
certis còmperis  cumulativis si puedìi rivà 
ad ore di fàlis diretamentri. — Cuintri chesch 
vantazz, e altris forsi che jò no viòd cumò, 
si varess di vè nome l’obligh di corrispuindi 
casse par casse une quote minime per lis 
spésis de la Federazion; e di assogetàsi a ' 
une revision dei libris da part dei delegàz | 
scielz da lis Cassis istessis, e cheste revision 
poi e’ puartaress il vantàzz di ecità l’opero- 
sitàt, la diligenze di.chei che tegnin i re- 
gistros. 

Cheste è l’idee che mi soi fate jò cuand 
. ch’ o ài proponude. la Federazion; insome 
l’aplicazion pratiche de-’l proverbio : « Cua- 

"tri voj e viòdin plui di doj »;-0 di chè pe- 
raule de ‘lo Spirito sant: «une cuarde a 
tré chida si stente a ròmpile — e — « il 
fradi. juddt dal fradi l'è come une for- : 
teaze ben difindude ». 

In cuant poi a. scomenzà cheste federa- 

Presidenze de:la-Casse. di Glemone, che è 
stade la. prime .casse catoliche in Friùl; di 
là è l'é partît il bon esempli e l’è di just 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 28 MARZO 1898 + 

Per il timp di Passion 
«-VEXILLA REGIS PRODEUNT » 

(traduzion in furlan dedicade a 0. d. L.) 

De ’l1-Re,.eco,.indenant ven la bandiere 
Al risplend il misteri de la Cr6s, 
Là che Gesù, che l’è la vite vere, 
Cu la sò muart nus dà la vite s0. 

Ferît da erudél lanze ne 'l Costàt 
Nus. mostre aviart il sò cir amorés 
Che par lavànus d’ ogni inicuitàt 
Aghe e Sang l'à spandàt sére di né. 

Di David la peraule tant dolent, 
Cha risonà par ogni naziòn, 
A ‘vit il so” fedél adempiment: 
« SOre un Len inclaudAt regne il Signdr ». 

Oh ch° al sei benedett chell Arbul sant 
Bagnàt e ross da ’1 Sang de'Redenzion ; 
E il zoce che lu è prodott ad onér tant 
Che il cuarp al sostigniss de ’1 Redentòr ! 

Oh sì; beat chell Len che sui siei brazz 
Tignind chell Cuarp, come juste belanze, 
Il presi l’à pesét par cui dai lazz 
De 1° infiàr dutt il mond 1° è liberarat. 

O Cròs! Da "l cùr ti mandi il miò salùt, 
Come a sél fondament de’ me speranze ; 
Tu in chest timp di Passion crese la virtàt 
Ai bogns, e da’ il perdon d’ ogni pechiat. 

Auguste Trinitàt, font d’ ogni ben, 
Ogni spirit ti laudi e ti dei glorie; 
Oh, dopo fatt tant. gloriòs chell Len, 
Fanus vé part in Cîl de’ sò vittorie! — Cussi sei. 

Azione cattolica in Friuli 
Cose di palpitante attualità, — Domenica 

22 corr., il Comitato parrocchiale di San 
Marco di Driolassa adunatosi per la riele- 
zione delle cariche prese in considerazione 
la proposta di costituire una Cassa Rurale. 
In altre parrocchie del Friuli meridionale 
sì sta lavorando a questo intento, I migliori 
auguri a tutti quelli di buona volontà, et 
a mala voluntate libera nos, Domine! In- 
tanto sarà bene per mano alla formazione 
della progettata alleanza fra tutte le Casse 
rurali friulaue. In qualche altra diocesi 
codesta federazione, tanto caldeggiata dal- 

renzoni, è un fatto compiuto. 

L’union fait la force. Non 8’ intende già 
di scemare con ciò |’ autonomia delle singole 
società o di limitarci ad uniformarle allo 
spirito dell’opera dei congressi, a cui per 
espresso desiderio del S. Padre ie casse 
rurali cattoliche debbono aderire, ma si 
tratta di consolidare queste benefiche isti- 
tuzioni mirando.a che il credito sia equa- 
mente distribuito secondo criteri pratica- 
mente uniformi, si tratta di procurarsi lo 
scambio dei fondi a mezzo delle girate, si 

golarità delle deliberazioni e delle opera- 
zioni col mezzo di una mutua sorvegliauza, 
esercitata da sindaci rappresentanti le sin- 
gole società confederate. Queste le basi ge- 
neriche della federazione; gli estremi in 
concreto nun tarderanno a comparire sul 
« Cittadino ». E’ desiderio di molti che la 
proposta alleanza delle Casse rurali friulane 
abbia a segnare un primo passo per la 
costituzione di una Unione Cattolica Agri- 
cola Friulana della quale si sa sentir sem- 
pre più crescente il bisogno. Non si vuol 
screditare nessuno; .ma è vecchio il pro- 
verbio che ‘dice: chi fa da sè fa per tre. 

Gemona, nostra avanguardia; faccia suo 
il pensiero, ne promuova l’ attuazione : avrà 
certamente il plauso e l’ adesione di tutti. 

D. A. Presidente della Cassa Rurale di A. 

Martignacco, 26 Marzo 1896, 

Come ho promesso, vi spedisco la copia 
del dispaccio, inviato a S. Santità dalla 
Presidenza di questo Comitato parrocchiale 
insieme alla risposta. 

S.S. Leone XI11I 
Roma. 

« Comitato parrocchiale Martignacco oggi 
inauguratosi protestando inalterabile devo-. 
zione e filiale amore implora apostolica 
benedizione ». i 

Martignacco (Udine), 19-38 1896, 
Presidente GrusePPE DELSER. | 

Ecco la risposta che si è degnato inviare 
il Santo Padre: 

Stig. Giuseppe Delser, Presidente nuovo 
Comitato Parrocchiale 

Martignacco (Udine) 

« S. Padre lieto inaugurazione e grato 
filiali proteste ha concesso di gran cuore 

i. implorata benedizione ». 
ì 

che vevi l’onòr. Cussì mi ‘pàr a mi, e o’. 
speri che anchie i altris e’ sein de mè 
impinion, e che chei di'Glemone no ‘vèvin 

— nuje in contrari, 
Clegergglie il furlanar lè serio, no l'è 

vèer?— Cè 'wolèsò l'è timp di passion, e. 
poi s'ò rîd simpri mi dan dal. matt, dun- 
chie-semel'in'anno licet... rinsavire | 

Par finì, o" prei mestri Meni che un’altre 
volté mi scrivi ‘la mansion par ’falian; 
migo par nuje ma. e' ùl’ prudense, i 

« _M. Card. RAMPOLLA. 

Faccia Iddio che la benedizione del Santo’ 
Vegliardo serva di salutare eccitamento ai 

| membri del Comitato per intraprendere con- 
In ct ; ; | cordi, tutte quelle opere dirette a promuo-- 

zion, jò proponaress che si meti a capo la ' vere il benessere economico e morale della 
popolazione, cui appunto tende la benefica 

+ Istituzione. L 

Culture primaverili 
Riceviamo da Lavariano in data 24 corr.: 
La sera del 19 corr. fu qui il gentilissimo 

. cav. Petri a tenerci l’annunziata conferenza 
sul tema « Colture primaverili», Non vi 
dico della soddisfazione pienissima onde fu 
ascoltato dagli intervenuti, notabili e con- 
tadini d'ogni paese della Parrocchia: vi 
trasmetto solo questi appunti che mi ven: 
nero cortesemente favoriti e cile spero non 
torneranno‘discari ai vostri lettori del sabato, 

lab. Cerutti e dal D.r Lorenzo nob. Lo-. 

‘tratta di guarentire e salvaguardare la re. 

Aia 

e 
Il conferenziere, fatto notare che gli ar- 

gomenti della conferenza sono argomenti di 
stagione e che questa è la stagione propizia 
sì per l’uso dei concimi chimici, come per 
la letamazione con concime di stalla, prese 
a dimostrare come appunto è alle coltare 
primaverili che conviene di fare le forti an- 
ticipazioni di letami perchò questi abbiano 
modo di incorporarsi alla terra e prepararvi 
forza vecchia anche per le colture invernali 
successive, 

Hnatrò quindi a parlare della coltura del 
granoturco rilevando il fatto che a Lava- 
riano, come in altri luoghi del Friuli, le 
terre sono assai seccagnole e le biave sof- 
frono assai. per l’asciutto. Raccomandò i 
lavori profondi e la scelta di varietà di 
bassa statura e di più breve durata di ve- 
getazione. Inculcò che, per l'avvenire, i la- 
vori preparatorî pel granoturco sieno fatti 
nell'inverno ed alla minuta e dimostrò 
importanza dei buoni aratri in ferro in 
sostituzione di quelli in legno attuali, di 
cui espese i numerosi difetti. 

Coll’allargamento della coltura foraggiera 
che egli propugna e col largo impiego dei 

‘concimi chimici sui prati artificiali e natu- 
rali dice che gli agricoltori avranno modo 
ìn avvenire di provvedere alle copiose leta- 
mazioni di cui hanno «’uopo le proprie 
terre. Intanto raccomanda che, ove è pos- 
sibile, si cominci anche dalla presente sta- 
gione a provvedere a qualche campo una 
letamazione migliore del consueto. Accenna 
che una buona doss di letame per le terre 
di Lavariano, la quale servirebbe anche per 
le colture successive invernali, sarebbe di 
7 carri per campo, cioè circa 180 quintali. 
Spiega che tale letamazione può essere utii- 
mente rinforzata da 1 quint. di perfosfato 
gettato nei solchi. 
Rammenta che ove la letamazione fosse 

scarsa può essere rinforzata, oltrechè dal 
perfosfato, anche da 25 a 30 chilogrammi 
per campo di nitrato di soda, dato metà 
alla disaratura e metà alla solcatura, vile- 
vando non esser conveniente darlo tutto in 
una volta in terre troppo sciolte, perchè 
questo sale solubilissimo potrebbe facilmente 
disperdersi nei sottosuoli tanto permeabili 
dei campi di Lavariano, dopo una pioggia 
abbondante, prima che le radici del grano- 
turco lo avessero assorbito. Si diffonde poi 
in dati di fatto per dimostrare che anche 
dal lato economico la concimazione propo- 

. Sta è conveniente. 

Anche pel sorgorosso (saggina) consiglia 
di coltivare varietà di bassa statura colti- 
vando'e con procedimenti analoghi a quelli 
proposti pel granturco. 

Rilevata l’importanza della patata. nel- 
l’ alimentazione degli uomini e delle. bestie, 
dice trovar la ragione della poca diffusione 
di tale coltura nella pianura friulana dagli 
scarsi prodotti che in generale se ne hanno, 
perchè qua, per lo più, le patate si pian- 
tano su scarso lavoro, mentre, e ne dice le 
ragioni, le patate per produrre abbondau- 
temente hanno bisogno di lavori profondi e 
minuti. Cita a questo riguardo i risultati 
ottenuti alla scuola agraria di Pozzuolo è 
racconta come un giovane contadino poz- 
zuolese, antico allievo della scuola, abbia 
potuto ottenere un prodotto in ragione di 
200 quintali per campo friulano piantandole 
su di uno scasso a due fitte (stiks) di vanga, 
tuttochè il terreno fosse assai magro. Ri- 
corda quanto fece Parmentier in Francia 
per la diffusione dell'utile coltura e quanto 
si rendesse benemerito un' conte Asquini 
che, dopo la tristamente famosa carestia 
del 1817, introdusse in Friuli 
della patata. Esorta gl'intervenuti ad esten- 
dere maggiormente la coltura della patata, 
ma soggiunge: « non vi accingete a questa 
miglioria se non fate prima un lavoro pro- 
fondo e minuzioso!» Dice che le patate non 
domandano grandi letamazioni quando la 
terra fu ben lavorata. — Sa per prova di 
terre che diedero buonissimi raccolti di 
patate, anche senza letamazione speciale, 
con 1 quintale di perfosfato e 80 chilogr. 
di nitrato per campo. Per dare questi con- 
cimi si getta il periosfato nel solchetto pri- 
ma di piantare 1 tuberi, poi si pongono i 
tuberi e si coprono con un po'di terra, e 
poi si getta il nitrato (frantumato e misto 
a terra secca). Indi si finisce di coprire. 

Pei prati: vecchi, dopo avere accennato 
alla opportunità ed ai metodi di romperli 
sostituendoli con prati artificiali, consigliò, 
(quando si vogliono mantenere) la forte er- 
picatura per togliere i muschi e per arieg- 
giare alla meglio la cotica erbosa, la con- 
cimazione con perfosfati in autunno e da 
disseminazione d’un po’ di trifoglio a fior 
bianco, È 

Per l’erbamedica e pel trifoglio pure 
raccomandò l’uso dei perfosfati e delle ges- 
sature, dando norme anche per l'impianto 
di nuovi medicai, e pel sovescio dell’ ultimo 
taglio di trifoglio in. autunno come prepa- 
razione del terreno al frumento successivo, 

Chiuse la bella conferenza ringraziando 
gl’intervenuti della loro attenzione e' si com- 
piacque che vi fossero convenuti numerosi 
gli agricoltori d’ ogni grado e condizione, i 
quali, prima provando e riprovando, vor- 
ranno adottareiraccomandati miglioramenti. 

«»>rario terroviario 
(VEDI IV.a PAGINA). 

la coltura 

IX ADUNANZA REGIONALE VENETA 

Circolare della presidenza del Comitato 
Regionale 

lUl.mo Signore, 
Jolla maggior letizia del nostro cuore vi 

annunziamo che, colla approvazione e be- 
nedizione di Sua Eccellenza Mons. Pietro 
dott. Zamburlini Vescovo di Concordia, nel 
23 del prossimo Aprile terremo nell’ ospitale 
città di Portogruaro la /X Adunanza Re- 
gionale Veneta. 

Sia la nostra Adunanza e per numero di 
concorrenti, e per maturità di deliberazioni, 
degna di quante la precedettero. 

L'ordine delle materie da trattarsi è il 
seguente: 

1. Organizzazione. 
2. Dello spirito di previdenza e di soli- 

darietà nelle associazione economiche. 
2. Società operaie. 
4. Dello spirito religioso nelle associa- 

zioni cattoliche d’ ordine economico. 
Gli incoraggiamenti preziosi da parte 

degli illustri Vescovi della nostra Regione, 
che speriamo vorranno anche questa volta 
onorarci di loro presenza, la cooperazione 
di V. S. e di tutti i buoni, l’importanza e 
l'opportunità delle materie proposte allo 
studio dell’Adunanza, ci sono sicura gua- 
rentigia che l'esito corrisponderà alla no- 
stra aspettazione, 

Vogliano i Comitati Diocesani colla nota 
sollecitudine farci tenere dentro il giorno 
10 del p. v. Aprile una relazione del movi- 
mento cattolico nella Diocesi dall’ ultima 
Adunanza Regionale in poi, secondo il for- 
mulario che loro spediamo. Il ritardo ci 
metterebbe nella dura necessità di non dar 
luogo a relazioni che ci giungessero dopo 
questo termine fissato. 

I gloriosi santi Martiri concordiesi, da- 
vanti le cui ossa venerate ci prostreremo 
devoti pellegrini prima di recarsi all’ adu: 
nanza, guardino propizii » noi ed ai nostri 
lavori affinchè in tempi ai loro non dissi- 
mili la causa cattolica abbia non dissimili 
difensori 

Colla massima considerazione 
Devotissimi servi 

Sac, Prof GAETANO RONCATO. Pres. 
Sac. Lui GEREVINI, Segretario 

AVVERTENZE. — 1) Sono ammesse al- 
l'’Adunanza anche le donne. 

2) In Portogruaro, dietro invito del Co- 
mitato Regionale, si è costituito un Comitato 
locale, di cui è presidente } lil.mo Mons. 
dott. Luigi Tinti. 

3) Il nome degli oratori sarà dato quanto 
prima dai giornali. 

4) 1 Comitati diocesani sono incaricati di 
diffondere le tessere di riconoscimento com- 
poste in duplo e somministrate dal Comi- 
tato Regionale: una parte resta alla per- 
sona che vuol essere ammessa all’adunanza 
e deve essere esibita anche durante l' adu- 
nanza a qualunque richiesta delle persone 
incaricate dell’ordine; l’altra si presenta 
per avere il bigiietto necessario per l’in- 
gresso all’adunanza. Questi biglietti nelle 
Diocesi di Portogruaro, Udine, Ceneda ven- 
gono consegnati dagli stessi Comitati dio- 
cesani rispettivi. 

I cattolici delle altre. Dioresi dovranno 
munirsi di biglietto in ufficio apposito in 
prossimità al Duomo di Portogruaro. 

Società cattolica di assicurazione 

« L'Unione cattolica agricola » del Veneto, 
presieduta dall’ ill.mo monsignor Luigi Bellio 
fino dal passato estate si faceva promotrice 
tra i cattolici. par la costituzione di una 
«società cattolica di assicurazione contro i 
danni causati dalla grandine e dall’ incen- 
dio » e dava incarico al r.do prof. sac. Ce- 
rutti di compilare un progetto. di statuto, 
che veniva presentato a Brescia il 5 agosto 
p. p. alla discussione di un piccolo numero 
di cattolici dell’ Alta Italia, che determinata 
la massima della fondazione della. società 
ed apportate alcune modificazioni allo sta- 
tuto, deliberavano di cominciare la propa- 
ganda nel successivo settembre. 

In occasione del Congresso Eucaristico e 
di quello cattolico, i promotori avendo avuto 
modo di trovasi insieme a Milano ela 
Torino coi migliori della causa cattolica, 
comunicarono l'idea agli amici di tutta 
Italia, e Convennero cogli stessi in tre adu- 
nanze per discutere lo statuto e studiare i 
mezzi più adatti alla diffusione dell'idea 
tra i cattolici, 

, 19 statuto frattaLt: venne sottoposto al- 
l'approvazione della presidenza della sezio- 
ne Ila della benemerita Opera dei Con- 
gressi e comitati cattolici «d’ Italia, la quale 

,a mezzo del suo presidente sig. conte Sta- 
nislao Medolago Albani lo approvava. 

Avuta questa approvazione ebbe principio 
il lavoro di attuazione del quale s’ incarica- 
rono le Unioni cattoliche regionali del Ve- 
neto, Lombardia e Piemonte e le diocesane 
di Vicenza, Rovigo, Bergamo, Brescia, e 
nelle altre regioni e diocesi attesero invece 
i nomi più belli del laicato cattolico italiano. 

Ottenutosi un largo suffragio sia da parte 
delle società cattoliche (Banche, Comitati 
parrocchiali, Casse rurali, Società di mutuo) 
sia da parte dei cattolici, si deliberò di 
procedere alle costituzione dell'atto e però 
tutti gli aderenti furono invitati a Verona 
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per discutere ed approvare lo statuto nel 

giorno 26 febbraio e rogarne l’ atto il giorno 

Seguente. 
Il 26 febbraio u. s. convennero quindi i 

cattolici dal Veneto, Romagna, Toscana, 

Emilia, Piemonte, Lombardia e furono rap- 

presentati quelli della Liguria, e dopo al- 

cune modificazioni fu approvato lo statuto 
ed il giorno seguente, i presenti, firmarono 
l'atto costituitivo, ed a! consiglio d’ammi- 

nistrazione, eletto seduta stante, rimisero 

le numerose adesioni di società cattoliche e 

di cattolici amici che li avevano delegati a 

rappresentarli. 
1,a società quindi -nacque col più vivo . 

entusiasmo come ne fanno ben fede le nu- 

merose sottoscrizioni. 
Rimesso l'atto e lo statuto al Tribunale 

di Verona questo con una alacrità degna 

di eneomio il giorno 10 dava il decreto di 

autorizzazione, 0 così la società è ora legal- 
mente sauzionata. 

Nel mentre che si esauriscono le altre 

pratiche legali, il consiglio di amministra- 

zione attende col massimo impegno a prev- 

vedere quanto è necessario perchè la bene- 

fica-istituzione abbia ad agire col Lo del 

p. v. aprile. 

E’ inutile ricordare l'importanza di que- 

sta nuova sccietà, le quale ha per carattere 

essenziale l’ esclusione di ogni lucro sia nella 

persona degli azionisti che degli impiegati. 
Essa infatti sorge per liberare tanti agri- 

coltori, che dopo aver pagato per assicu- 

rarsi, si vedono delusi nelle loro speranze. 

Le condizioni stesse della polizza sono tali 

da porre l’agricoltoee in eccellente condi- 

zione in caso di infortunio mostrandogli 

così coi fatti che la società viole realmente 

provvedere a lui nella sventura che lo può 

opprimere, : ; 

Gli utili annuali sono devoluti agli assi- 
curati che rinnovano il contratto di assicu- 

razione. ° 

Oggi a noi non rimana che rallegrarci 

assai coil’ Unione Agricola veneta che colla 

sua energia è giunta a colmare una delle 

lacune, che si lamentano nel campo econo- 

mico cattolico. 

Ora rivolgiamo la parola ai nostri buoni 

lettori ed a loro raccomandiamo di aderire 

alla nuova società che è promossa dai cat- 

tolici, vi cooperino anzi tutto coll’ acquisto 

di azioni che furono a bella posta fatte di 

lieve importo 50 lire, e quindi coll’ assicu- 
rare i loro prodotti soltanto presso a questa 

società e da. ultimo facendo attiva propa- 

ganda presso ai loro amici e conoscenti. 
Anzi a comodo dei cattolici, e vorremmo 

fossero tutti, che ambissero di acquistar 

azioni o di aver schiarimenti intorno alla 

nuova società avvertiamo che si possono 

dirigere alla Presidenza della Società Cat- 

folica di Assicurazione,;la quale per ora ht 
la propria residenza presso la Banca catto- 
lica veronese (Via S. Eufemia 16 Verona) 
mentre dal giorno 23 p.v. avrà Ja sua sede 

nell ufficio sociale (Palazzo Canossa - Corso 
Cavour Verona). 

Facilitazioni ferroviarie 

La Società Veneta delle strade ferrate ba 

disposto che in occasione delle feste pasquali 

i normali biglietti di andata e ritorno di- 

sttibuiti dalle stazioni delle linee da essa 

esercitate, nei giorni 3 al 6 aprile p. v. siano 

valevoli pel viaggio di ritorno fino a tutto 

il successivo giorno 7. 
I biglietti stessi rilasciati nel venerdì 3 

aprile non saranno però validi se presentati 

pel ritorno nel giorno susseguente di s8- 
bato 4 detto, ma varranno per ritornare in 

tutti gli altri giorni suindicati, figuale fa- 

cilitazioni viene estesa ai biglietti di anda- 

ta e ritorno in servizio cumulativo colle 
ferrovie della Rete Adriatica. 

Ai giochi olimpici di Atene 

Ieri col diretto delle 11.20 è partito per 
Brindisi, dove si imbarcherà per Ateno, il 

sig. Gio. Batta Tellini, che si reca colà per 

rappresentare la nostra società ginnastica 

al congresso mondiale dei giochi olimpici, 

che si terranno nella capitale della Grecia. 
Col sig. G. B. Tellini partì pure il fratello 

Sig. Antonlo. 

La sentenza 
nel processo Colombo-Cavazzana-Venzo 

Nell udienza antimeridiana d’ieri repli- 
carono l'avvocato Villanova pel Colombo e 
l’avv. Franco pel Cavazzuno sostenendo av- 
versariamente le rispettive ragioni, con 

splendide arringhe. 
Il Tribunale ritiratosi alle una'pom, uscì 

ore 5. pom. con la seguente sentenza: 

Assolto Colombo Augusto dall'accusa di 

bancarotta fraudolenta per inesistenza di 

Feato, e condannato per ‘bancarotta sem- 

plice (mancanza di registri ecc. ecc.) a mesi 
dodici di detenzione. 

Condannati Venzo e Cavazzana per truffa 
e abuso di cambiali in bianco (a danno del 
Colombo) alla reclusione per anni due, mesi 

cinque, e L. 1100 di multa ciascuno; ® 

condannati inoltre a rifondere i danni al 

Colombo da liquidarsi in separata sede ; 

assolti invece gli stessi Venzo e Cavazzana 
per la truffa Cesca. 

Condannati gli imputati in solido verso 
le. parti civili dei creditori singoli e del 
Monte di Padova al rifacimento dei danni 

(senza però accordare alle Parti civili le 

chieste provvisionali) e L.300 ciascuna per 
le spese di costituzione e rappresentanza. 

Un nuovo sigaro 

La direzione generale delle privative, sod- 

disfatta dello sviluppo e dei buoni risultati 

ottenuti nell« coltivazione e raccolta del 

tabacco indigeno nella scorsa campagna 

agraria. sia per la quantità che per la 
qualità, ha deciso d’impiegarne il prodotto 
nella confezione di sigari che si porranno 

in vendita a cinque centesimi. Questi nuovi 

sigari sono nella precisa forma dei mezzi 

toscani, impiegandosi maggiore quantità di 

foglia. 

Oggi, alle oro 10 antimeridiane, dopo 

breve malattia sopportata con santa rasse- 

gnazione, è morta 

Antonietta Bonati- Franceschinis 
Il marito, le sorelle, il cognato ed i ni- 

poti, ne danno il triste annunzio, pregando 

di essere dispensati dalle visite di condo- 
glianza. 

Udine, 27 marzo 1896. 
Rei 

I funerali avranno luogo domani, sabato 

98 corrente, alle ore 4 e mezza pomeridiane, 

nella Chiesa del Carmine, partendo dalla 

casa in Via Aquileja, N. 2. i 

Beneficenza 

Tl M. R. D. Lodovico Passoni, in morte 

del condiscepolo D. Vincenzo Perdich, offre 

per i chierici poveri del Seminario L. 4. 

AU’ Istituto Mons, Tomadini : 
Francesco Leschovig in morte di don 

n 2 Danielis, parroco del Carmine, offre 
ire 3. 

In morte di Francesco Ber ghine, lire 2. 

AU’ Istituto delle Derelitte: 

In morte di Danzelis D. Agostino parroco 
del Carmine: Zoratti ing. Lodovico L. 1. 

Ia morte di Voraio Strengari nob. Giulia: 
Beretta co. Lucia ved. det Puppo L. 1 — 
Beretta co. Teresa ved. Belerado IL. 1. 

Le direzioni riconoscenti ringraziano, 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 29 marzo sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 15 alle 16,39: 

1. Marcia «25.0 Regg. Fanteria» Ventura 
2. Mazarka « Lisa » i Ravaldini 
3, Scena e Terzetto «I due Foscari » Verdi 
4. Valtzer « Très Jolie » Waldteufol 
5. Coro Scena e Finale ILo « Gli 

Ugonotti » Meyerbeer 
6. Polka « La capricciosa » Silotti 

Pensiero morale 

Se vuoi essere sopportato, anche tu sop- 
porta gli altri. 

Acqua impura. — Malanni gravi possono derivare all’ or- 

ganismo di chi fa uso quotidiano di acqua impura. Per 

mettersi al sicuro da questo pericolo, basta non bere a ta- 

vola altra acqua che quella di Nocera-Umbra, Questa, come 

benissimo dice il prof, Mantegazza, è duona pet sanî, pei 
malati e pei semi-sani, 

L. 18,50 la cnssa di 50 bottiglie, - stazione Nocera. 

Bisleri e C., Milano, 
Nella famiglia tetiste sempre in serbo una bottiglia d i 

Ferro-China=Bisleri. 
8 

E 

sesti 

La guerra In Affica 
Le rivelazioni di Ellena 

Mandano da Roma, 26: 

giornalisti coi quali parlò liberamente sui 
fatti d'Africa, facendo rivelazioni gravissime 
a carico del Comando generale. 

Le sue affermazioni parvero tulmente gravi 
agli stessi intervistatori, che non osano pub- 
blicare i ragguagli dati e attendono per pru- 
denza il processo che si sta istruendo. 

Certo l’ ultima fase della campagna d’A- 
frica si presenta così buia e complicata, che 
difficilmente se ne verrà in chiaro, 

Le difficoltà per la pace 

Corrono voci poco rassicuranti sui nego- 

ziati per la pace con Menelik. 
Il Negus, imbaldanzito per gli ultimi 

eventi, avrebbe posto condizioni assai dure 
per concludere la pace, giudicate dal Go- 
verno inacettabili. 

Perciò Baldissera dovrebbe per il mo- 
mento concentrare tutti i suoi sforzi nel 
difendersi tanto dagli scioani quanto dai 
dervisci, in attesa di avvenimenti favorevoli. 
ic voci preoccupano l’ opinione pub- 

ica. 

La direzione della campagna d'Africa 

Telegrafano da Roma, 27: 
Col nuovo Ministero la direzione politica 

della campagna d’Africa venne assunta di- 
rettamente dal capo dell’esercito, d'accordo 
col Ministro della guerra e il capo di stato 
maggiore. È 

Ogni dispaccio che giunge da Massaua e 
ogni ordine che parte di qui per il comando 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 28 MARZO 1890 

Il generale Ellena ha ricevuto amici. e - 

generale viene prima comunicato al Re, che 

esamina ogni mossa de’ nostri. 

Vuolsi così evitare che nascono discre- 

panze di vedute tra l’esercito e il Governo 

nei movimenti del nostro corpo di operazione 

nell’Eritvea. i 

Invio di nuove truppe 

Telegrafano da Roma, 27 marzo sera: 

In un dispaccio da Napoli la Zribuna 
dice sapere da buona fonte essere venute 

disposizioni per un imminente invio in A- 

frica di nuove truppe. Dicesi trattarsi di 
novemila uomini tra fanteria, bersaglieri, 

artiglieria, genio e sussistenza. Si appron- 
tano i piroscafi. 

Arrivo di altri feriti 

Napoli 27. — Alle ore 8 ‘pom., arriva il 
piroscafo Bormida con duecento, tra malati 
o feriti d'Africa; scenderanno all’ Arsenale 
e si trasporteranno all’ ospedale militare 
della Trinità. 

Napoli 27. — Comincia lo sbarco dal 

Bormida di otto ufficiali, di cui due feriti, 
157 soldati malati e 70 feriti di cui otto 
piuttosto gravemente. Parte dei feriti ven- 

puo trasportati all’ Ospedale della Croce 
ossa. 

I sovrani di Germania a Napoli 
Napoli 27 — Alle ore 10.30, a bordo 

dell’Hohenzollern \ imperatore e l’impera- 
trice, col principe Enrico e ligli, sono par- 
titi per una passeggiata nel golfo. Visitarono 
Pozzuoli e Baja, le isole d’ Ischia e Procida 

e ritornarono a tarda sera a Napoli. 

La spedizione anglo-egiziana 

Si ha da Londra 26: Alla Camera dei 
Comuni Courzon dichiara che la Porta non 
protestò contro la spedizione a Dongola, 
soggiuugendo che nulla s' intraprenderà che 
esca dai poteri del kelive. Curzon quindi 
sostiene cha il decreto del kadive del 12 

luglio 1888 autorizza il governo egiziano a 
prelevare i fondi dalla cassa del debito 

pubblico egiziano dietro parere della com- 

missione della Cassa. La decisione presa 
dalla maggioranza dei commissari è ritenuta 

come una procedura ordinaria. 
Telegrafano da Londra: Camera dei Co- 

muni — Courzon, rispondendo ad analoga 

interrogazione di Labouchere, dichiara che 

la questione del prelevamento dal fondo di 

riserva generale della Cassa del debito pub- 

lico egiziano per ispese straordinarie, non 

concerne più le grandi potenze, ma i com- 
missari alia Cassa stessa. I governi austro- 
ungarico, tedesco e italiano si sono dichia- 
rati in tavore di tale prelevamento; ma 
resta ancora a decidersi dai commissari 

della Cassa del debito pubblico egiziano se 
vogliano mantenere in questo caso lo stesso 
procedimento adottato in altri, cioè la vo- 

tazione a maggioranza. La maggioranza dei 
commissari ha deliberato di attenersi a que- 
sto procedimento; però é sottinteso che il 
governo francese non è di parere che nel 
ciso attuale la votazione a maggioranza sia 
sufficiente. Nessuna delle altre potenze fi- 

nora formalmente ha espresso il suo avviso 
in proposito. Curzon rispondendo quindi ad 
altra interrogazionè di Harcour dà delle 
informazioni sulle note deliberazioni press 
ieri dalla commissione della Cassa del de- 
bito egiziano. 

Si ha dal Cairo, 27: I commissari russo 
e francese della cassa del debito pubblico 
egiziano abbandonarono ieri le sedute della 

commissione, dopochè questa, contraria- 
mente alla proposta del commissario fran- 
cese, dichiarò la competenza della cassa ad 
accordare i fondi. 

I commissari russo e francese non posero 
direttamente la questione se fosse necessaria 
l unanimità nelle deliberazioni della com- 
missione. Pare certo che il tribunale della 
riforma, come già fece in casi analoghi, 
dovrà dichiararsì incompetente a giudicare 
circa le diffide giudiziarie intimate dal sin- 
dacato parigino dei portatori di titoli egi- 
ziaDl. 

THLEGRAMMI 
Washington 27. — Camera. Approvansi 

i crediti per la costruzione di quattro co- 
razzate e di quindici torpediniere. 
Londra 27. — Il Times ha da Pechino 

che con editto imperiale si è costituita 
l’amministrazione delle poste. Sir Robert 
Mart dirigerà l'’amministrazione delle dugane 
e delle poste. 

da ALTE AA ae 

Notizie di Borsa 
28 marzo 1896 — Rendita 

Ital. 5 0j0 contanti L. 90.56 
. >. . fino mese » 90,90 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 >» 9H- 
Rendita austriaca F. 100.90 

Cambi e valute 
Francia. chèque » 109,60 
Germania » » 18525 
Londra i » » 2765 
Austria e Banconote >» » 229,75 
Corone >» 114,— 
Napoleoni » 2187 

i Ultimi di i 
Chiusura a Parigi II » 82,60 
TENDENZA: debole 

RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
di Bicieletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Milano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

Le Temistocle Tomboletti, un 
povero travet a 1200 lire 

. l’anno, in lotta con la mi- 

seria, con la suocera e con 

tassa di ricchezza mobile, 

sta pensando se deve cercare 

la sua liberazione nel sui- 

cidio, 0 80 pure... 

Nossignore |... Il suicidio 

non paga i debiti, per 

quanto dica l’ adagio che 

« chi muore giace e chi vive 

si dà pace ». 

Così pensa allora Tombo- 

letti, e, irradiato da una 

idea smagliante, chiede al- 

l’economo del suo ministero 

un misero antecipo di L 

25 0. 

corre all’ amministrazione 

ini P della Lotteria di Pasqua in 

CH aan Roma, via Milano, 38, com- 

ipa pera un gruppo di biglietti 

LotteriadiPasquall (una sola lira ciascano) (i 

| biglietti si vendono pure 
da totti i cambiavalute e 

sica banchieri del Regno) ed a- 
Dai pure pagg il 

marzo, con la coscienza 
7 E di chi ha compiuto un do- 

In ROMA vere santo verso la famiglia 
nie e sè stesso, Giunge alla 

E die fine, diga spia; Te 
mistocle Tomboletti assiste 

80,000 e 40,000 || ali’ estrazione dei primi nu- 
rale meri, ascolta titubante, 

Un biglietto c0-| quando un grido i mprov- 
sta 1 sola lira. | viso gli erompe dal petto, 

=== egli cade a terra «come 

corpo morto cade ». Quando egli rinviene...... 

Vendita in Udine presso A. ELLERO cambia- 

valute piazza Vittorio Em. 

. ” e . 

ni 
Malattie degli occhi 

difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni sî occupa di ocu- 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Ziceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 

giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuati il primo i 

terzi sabato e la prima e terza Domenica d'ogni mese, 
Dott. GAMBAROTTO. 

REGALIAMO 
un Servizio da Caffè 

(14 pezzi) 

della manifattura Ginori a chi acquista un 

gruppo «li 25 biglietti Lotteria (Estrazione 31 

marzo, 31 maggio) con 175,500 lire di premio. 
Un biglietto vince lire 80,000. 

Mandare vaglia di L. 25,80 alla amministra 

zione della Lotteria, Roma, via Milano, 33. 
DONONNTZLI NCR SLI 

Vendita in Udine presso A, ELLERO cambia 

valute Piazza Vittorio Em. 

Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI av 
verte la sua numerosa clientela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 

come: Occhiali e. stringinasi con-lente di rocca, 

lanterne magiche, microscopî ed accessori, biuoc- 

coli per teatro e marina, canocchali per campagna, 
steroscopî 0 fotografie in genere, barometri a c0- 

lonna e in metallo, termometri per sala, per ba- 

gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
er latterie, ultimi sistemi, contapassi, contagiri, 

fombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

Completo assortimento 

&s> di apparati elettrici  “@@ 

Si ‘eseguiscono impianti di. sonerie, telefoni, 

parafulmini ecc. Si fanno riparazioni di qual- 

siasi articolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a richiesta. — Preszi 

di tutta convenienza. 

“Corone che non temono coneorrenza 
La Libreria del Patronato si è rifornita 

di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, ed ig 

Antonio Vittori gerente responsabile. rame, argentato ed in argento. 
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ACQUA PER GLI OCCHI 
Successo meraviglioso 

— azione mmediala — 

L’ eflicacissima ed. inalterabila 
acqua per gli occhi del chimico 
farmacista F. PUCCI di Pavallo 
nel Frignano, sì usa con effetto 
rapidissimo e sorprendente nelle 

— oftalmiti acute e croniche, nelle 
congiuntivi catarrali e purulenti, 
nelle Blefariti sempiici, nelle nì- 
cerazioni delle palpebre, nella 
loro infiammazione granulazioni, 
salsi inveterati, tremori, umori 
densi e vischiosi, e in tutti quei 
processi che insorgano per tatti 
purament; infiammatori (rossore 
agli occhi, bruciore, pizzicore, ri- 
scaldo,' ‘infiammazione, ecc. — 
Rintorza oltre e ravviva la vista 
dirada e scioglie gli appannamenti 
e le nebbie, toglie il colore è la 
lacrimazione. — Chiunque può 
‘controllarne l’azione nel termine 
immancabile di 1 a 4 giorni, Boc- 
cetta piccola L. 1,20, grande 2,50, 

Spedisconsi tranche ovunque 
contro importo di L. 1.60 e 3. in- 
viandone alla farmacia PUCCI in 
Pavullo nel Frignano. 

Depositi nelle principali Far 
macie del Reguo 

In Udine vendesi alla Farmacia 
A. MANGANOTTII in Via Pa- 
scolle, 
nervirat ite ni 

U Libri di devozione 
e 

"U Chi vuol procurarsi na jj 
bei libro di devozione, 

f associando alla bellezza 
t ia modicità nel prezzof * 

81 rivolga alla Libreria J 
U Patronato, vis della: Po- 
L sta, 16, DO ino. i 
ra-srurarsleorsrnrb 

TT 
GRA 

O DAL 
E 

ANT 
LA AN 

T> 

du 

RE Ni 
vuol: procurarsi un. bel libro di 

wodicità nel prezzo, si rivolga alls Libreria Patronato via della Posta 16, Udine 

Î 
G..BERETTA - GENOVA 

CHIMICO FARMACISTA 

LI a MASONE 

i x ® fp Fi 

VATHRITIKOS 
In brevi giorni guarisce VArtrite anche la più ostinata, 

qualunque dolore dipendente da cause reumatiche?o gottose i 
come pure dat distrazioni muscolari, tendinee e articolari 

Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia” 
L. > 25. .Ad ogni vasetto va ‘ann 
modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie 
pel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. G, Be- 
retta, Piazza Vigne, N. 4, Gonova. 
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Riserve diverse. . 
Cans, degli Amminist.ri e Direttore 
Cauzione prestata al R. Governo, . 
Valore dei fabb. posseduti nol Regno 

Mutui garantiti da ipoteche. ... 
Valeri in Bend. ital, e Tit, di Stato 
Premi in portafoglio . 

MANTICA n 
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICUMAZIONE I 

Società Anonime per Azioni. 

indennizzi per danni prodotti da 
scoppio del gaz, del fulmina e degli apparsochi a vap. 

Assicurazioni speciali Militari 
gli Ufficiali del Regio Esercito di terra 0 di mare. 

fee seguono l’Asst auto in 

LA FONDIARIA (Incendio) | LA FONDIAR 
Autoriszata con R. Becreto 6 aprile 1879 

Situazione al Si 
ciale, interamente vers. L. 8,000,000 — 

» 1;742,748 88 
» © 952,500 — 
» 89,542 — 
» 4,386,862 44 
>» 

» 

» 

000. 

1,708,602 37 
3,957,273 — 

14,489,561 55 

inoendie, 

lunare sua rertdenea 
sensa bisogno di alcuna dichiarazione 

Capitali assicurati, sino al S1 dic. 1893 L. 28 millardi 
Indennizzi pagati idem, 

a Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in intte le Città del Regno. 

» 20 milioni. 

Capitali in caso di 
Doti, Rendite vitalizie im 

Contratto non decadibile «i inconteste? 

Garanzia ‘per si rischi di guerra, duelio. riagso 
cidie involontario. Restituzione del pagata pe 
ressi sn casi di suicidio volontarie 

ACMItSSI 
€ Auterissaia con R; Decreto 10 maggio 119° ; 

dicembre 18953, 
Capitale sociale, di on! metà vercato 
Riserve diverse e conti degl! Anxic 

Cnus. degli Amminist.ri e Direttore è 
Cauz. favore Assicur. presso R. Gor, > 
Valore det fabb. posseduti nel Pegno » 13,0 

Mutui garantiti da ipoteche. . 
Valori in Rend. Ital. e Tit. di Stato 
Prestiti agli Assicurati 3 

- 25,000, 
> 14,972 

Hbbo è 

» 

» in,dla 

» 

ed ‘in'ozsò dr vita 

i te e differite, Pensa 

- Prestito ema: 

Partecipazione 89 019 degli atili agli Assicuras 

indennizzi e Capitali in case di disgrazio aovidenta;. 

Tariffe e Prospetti gratis su semplice richiesta. 
Rappresentante in Udine: G UIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Pigeza S. Giacomo, N | 

Cc 
2727 (10 DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA CATRAMIY 

GERTELL 

PITIECOR riunisceîle virtù ricostituenti del purissimo olio di fegato di merluzzo espressa- 
sec preparato per la Ditta Bertelli sul luogo della pesca, a quelle antitubercolari della Catra- 
mina, che vi è contenuta al 5 ‘10. Quindi esso surroga con immenso vantaggio questi due rimedi 
finora usati nella cura delle malattie qui appresso nominate. Il Pitiecor è facilmente assimilabile 

E ADULTI 
IL PIINECOR 

ha sapore piacevole. Non nausea. È 

{tradevole 

e inalterabile. E insuperabile 

RICOSTITUENTE PER BAMBINI 
IL PITIECOR 

è prescritto dai Medioi negliZstati di 

kR_achitismao 

#serofola 

ibenutrizione 

‘’'onsunzione 

‘lubercolosi 

Catarri e 

"Lossi ero niche 

{iraciiltà 

ibebolezza 

I 

al ralato 

di facile 

digestione 

pei bambini 

convVilescenti 

signoredelicate 

er gli 

pei vecchi 

CA 

ità A, DR 7 7) B0 se per p potri igli he di porto ; Una bot- 1 Pitiecor costa L. 3 alla bottiglia, più cent. 60 se per posta ; tre bottiglie L 8.60, frane sU 
Tria monstre (capacità tripla delle bottiglie da tre lire) L. 6.50, più cent. 60 se per posta; Due bottiglie mon 
stres L. 12,25, franche di porto, daî proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., Chîmici-Farmacisti, 
Milano, Via Paolo Frisi, 26. 

vendesi in tutte le farmacie 

Grande Stabilimento 
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Il CHRONOS è il miglior Almanacco 
cromolitografico - profumato - disinfettante 
per portafogli. ? 

È il più gentile e gradito regaletto 
è 0d omaggio che si possa offrire alle si- 

= Qnore, signorine, collegiali ed a qualune 

que ceto di persone, benestanti agricol- 
» tori, commercianti od industriali; în 

‘ occasione di fine d’anno, dell’onomastico, 
Sd del natalizio, nelle feste da ballo ed iù 

, ogni altra occasione che si usa fare dei 

è regali, < come tale è un ricordo dura» 

Vendita noleggio — accordature. Pianof rti delle 23 turo, perchè viene conservato anche per 

il suo soave e persistente profumo, du» 
revole più di un anno, e per la sua 
eleganza e novità artistica dei disegni, 

Coutiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegrafici, In- 

somma il CHRONOS è un. vero gioiello 
di bellezza e d' utilità, indispensabile a 
qualunque persona, 

Sì vende a cent. 50 la copia e L. 5 

SPECIALITÀ DIVERSE 
vendibile presso l’Ufficio Annunzi del 

«CITTADINO ITALIANO» 
UDINE + Via peLLA Posta, 16 - UDINE 

A * dali x infal. Acqua \dell'oremita il 
per la distruefone delle cimici, — Prezzo 
del fiacon L. 0.89, 
Qpalivi metallurgico indispen- 
Grunitore sabile per pulire all’ i- 
stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come : oro, argento, 
pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
Oggetto d’ utilità generale. — La botti- 
glietta L. 0.80, 

per la pu- 
2‘ Pd da . z 

Carta d'Armenia zz 
dell’aria. negli. appartamenti e camere 
d'ammalati. -— Il libretto per. 24 usi 
L. 0,84, 
pa E bn ; alahii er inchiosiro indelebile Te 
care la lingeria, La scrittura ottenuta 
con questa preparazione, rimarrà  inde- 
lebile a qualsiasi lisciva, — Prezzo del 
flacon L, 1. 

ianhinet > mnasina Scriven- iNCiiost (8) magico. do con 
buesto inchiostro, si può a volontà far 
comparire e scomparire i taratteri, che 
sono di un bel verde smeraldo, senza che 
rimanga la più piecola traecia; esso ser 
ve per fare dei disegni di Sorpresa, per 
scrivere oecultamente, mantenere. torri- 
Dondenze seerete s06, — [1 fiacon L. 1,20. 
t/ calabila I più adatto Vetro solubne. per accomo- 
dare cristalli rotti, Doreellane, terraglie 
ed ogui genere consimile, .L oggetto 
aggiustato acquistu una forza vetrosa 
talmente tenace, da non rompersi più, 
(eletto garantito). — Il fiaeon cent 80 

Scolorina Nuovo ritrovato infal- 
“ libile per far sparire 

all’ istante su qualunque tessuto bianco, 
le macchie d'inchiostro o colore: in 
dispensabile per Doter correggere qua- 
lunque errore di scritturazione, senza 
punto alterare il. colore e lo Bpessore 
qella carta. Tutti gli. uflzi dovrebbero 
esserne provvisti. — La bogcetta col 
tappo smerigliato sole L. 0.60. 

COL Io GIUGNO 1895 
Il GIORNALE di KNEIPP (e- 

dizione italiana) entrato nel suo 
terzo anno di vita. 

Questo interessantissimo perio- 
dico, nel quale si trattano am: 
piamente ì sistemi di cura del 
celebre parroco bavarese, contiene 
importanti scritti di dotti me- 
dici sulla cure dell’acqua. E° 
unico nel suo genere in Italia, 
ed ha saputo conquistarsi nel 
breve spazio di due anni, uno 
dsi primi postì nel giornalismo, 
ed è diffusissimo in tutta l'I- 
talia ed all’ Estero contando 
moltissimi associati in Austria - 
Svizzera‘ — America — Tunisia” 
ecc. Esce il 1o e 16 di'ogni 
mese in fascicoli di 24 pag, for- 

mato in 4.0 reale. Alla fine di 
ogni anno forma un grosso vo 
lume ricco di utilissime cogni- Lada gine me rio i ea dI ari arrivi 12 dozzina, da A. MIGONE e C., Milano, go è Partenze Arrivi Partenze ‘Arriv 'artenze Arriv ’artenze Arrivi . da tutti i Cartolai e Negozianti di Pro- i ci tienecalla propri I 
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